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  TRIBUNALE DI PARMA                        COMUNE DI PARMA 

 
PROTOCOLLO D’INTESA  

 
per l’organizzazione di uno Sportello Informativo sulla Mediazione Familiare  

presso il Tribunale di Parma 
 
 

TRA 
 

COMUNE DI PARMA – Centro per le Famiglie Distretto di Parma, codice fiscale 00162210348, 
con sede legale in Parma, cap. 43121, Strada Repubblica 1, pec 
comunediparma@postemailcertificata.it, qui rappresentato dal Sindaco Michele Guerra  

 
E 

 
TRIBUNALE DI PARMA, codice fiscale 80100020348, con sede legale in Parma, cap. 43121, 
Piazzale Corte d’Appello 1, pec prot.tribunale.parma@giustiziacert.it, qui rappresentato dal 
Presidente facente funzione dott. Maurizio Boselli  

 
Premesso che 
 
- la Mediazione Familiare è un percorso volto ad accompagnare le coppie, a qualsiasi titolo 

costituite, in via di separazione, separate, divorziate a riorganizzare le relazioni familiari; 
 

- la norma UNI 11644:2016 ha definito il Mediatore Familiare come “figura professionale terza 
e imparziale e con una formazione specifica che interviene nei casi di cessazione di un 
rapporto di coppia costituita di fatto o di diritto, prima, durante o dopo l’evento separativo 
(…)”  “Il Mediatore Familiare si adopera nella garanzia del segreto professionale e in 
autonomia dal procedimento giudiziario affinché le parti raggiungano personalmente, 
rispetto ai bisogni e interessi da loro stessi definiti, su un piano di parità, in un ambiente 
neutrale, un accordo direttamente e responsabilmente negoziato con particolare attenzione 
ai figli (…)”; 

 
- la Mediazione Familiare trova specifica menzione nella Legge 206/2021, che prevede che già 

dall’emissione del decreto di fissazione della prima udienza il giudice debba – tra le altre cose 
– informare “le parti della possibilità di avvalersi della mediazione familiare”; 

 
- il Decreto 27 ottobre 2023, n. 151 disciplina l'attività professionale del mediatore familiare e 

la sua formazione, oltre che i requisiti di onorabilità per l’esercizio della professione; 
 
- l'introduzione della mediazione familiare nel processo di separazione e di divorzio si propone 

come specifico e idoneo strumento per dare piena attuazione al sancito interesse del minore 
alla co-genitorialità; 

 



  
 

Pag. 2 di 4 
 

- il diritto alla co-genitorialità, ormai annoverato fra i diritti fondamentali dell'ordinamento 
giuridico, necessita della collaborazione tra i genitori, considerata come la condizione 
fondamentale per il miglior adattamento dei figli alla trasformazione della famiglia; 

 
- il Centro per le Famiglie di Parma è un servizio della Struttura Operativa Genitorialità - Settore 

Sociale del Comune di Parma e si rivolge alle famiglie del Distretto di cui fanno parte i Comuni 
di Parma, Colorno, Sorbolo-Mezzani e Torrile; fa parte dei 42 Centri per Famiglie istituiti con 
la legge regionale Emilia-Romagna n. 27 del 1989 ridefiniti con la legge regionale n. 14 del 
2008; 

 
- la Mediazione Familiare è un servizio previsto dalle Linee Guida Regionali sui Centri per le 

Famiglie dell’Emilia-Romagna, approvate con Deliberazione di Giunta regionale n. 391 del 15 
aprile 2015; 

 
- da 25 anni il Centro per le Famiglie di Parma offre gratuitamente il servizio di Mediazione 

Familiare alle coppie genitoriali con figli minori, attività che si è dimostrata un efficace 
strumento di risoluzione alternativa dei conflitti; 

 
- nel Centro per le Famiglie di Parma operano Mediatrici Familiari qualificate, in possesso dei 

titoli previsti dalla normativa vigente; 
 

- il Tribunale di Parma ha espresso l’esigenza di organizzare uno sportello informativo sulla 
Mediazione Familiare presso lo stesso tribunale allo scopo di offrire ai genitori e ai 
professionisti del diritto la possibilità di ricevere tutte le informazioni utili per accedere ad un 
percorso di Mediazione Familiare sul territorio cittadino, distrettuale e provinciale; 
 

- il Centro per le Famiglie, aderendo alla funzione prevista dal mandato regionale, è concorde 
nell’organizzare tale servizio mettendo a disposizione le figure professionali dei Mediatori 
Familiari dipendenti del Comune di Parma, aventi i requisiti previsti per legge; 
 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
1. PREMESSE 
 
Le premesse al presente protocollo d’intesa costituiscono parte integrante e sostanziale dello 
stesso. 
 
2. FINALITA’ 
 
Lo Sportello Informativo sulla Mediazione Familiare presso il Tribunale di Parma si propone di 
offrire ai genitori e ai professionisti del diritto la possibilità di ricevere tutte le informazioni utili 
per accedere ad un percorso di Mediazione Familiare sul territorio cittadino, distrettuale e 
provinciale.  
 
3. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 
Lo Sportello Informativo sulla Mediazione Familiare organizzato presso il Tribunale di Parma, 
con sede in Parma, P. le Corte d’Appello n. 1 – 43121 Parma, è un servizio gratuito al quale si 
accede liberamente per ricevere informazioni e orientamento senza entrare nel merito delle 
situazioni specifiche.  
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Prevede la presenza di mediatrici familiari del Centro per le Famiglie di Parma che proporranno 
colloqui informativi con l’obiettivo generale di consentire a chi è coinvolto a vario titolo in 
vicende separative di conoscere gli aspetti specifici della mediazione familiare e i servizi pubblici 
del territorio che la propongono. 

 
A partire dal martedì successivo alla data di sottoscrizione del presente protocollo d’intesa 
da parte di entrambi gli Enti, lo Sportello sarà attivo in uno spazio riservato all’interno del 
Tribunale di Parma ogni martedì dalle ore 9:00 alle ore 13:00, anche in ragione della 
concomitanza in quella mattinata con le Udienze. 
 
4. PERSONALE REFERENTE 
 
Lo Sportello Informativo sulla Mediazione Familiare sarà tenuto, alternativamente, da una delle 
seguenti dipendenti del Comune di Parma, di cui lo stesso è esclusivo responsabile 
relativamente all’attività svolta, ad eventuali danni arrecati a terzi e ad adempimenti di ogni altro 
genere a carico del datore di lavoro, compresi quelli riguardanti eventuali infortuni sul lavoro: 

 Erika Azzali, pedagogista, counsellor e mediatrice familiare, Responsabile della Struttura 
Operativa Genitorialità del Comune di Parma; 

 Giovanna Albertelli, pedagogista, counsellor e mediatrice familiare; 
 Simona Crudeli, psicologa e mediatrice familiare; 
 Serena Turilli, psicologa e mediatrice familiare. 

 
5. COMUNE DI PARMA: RUOLI E COMPITI 
 
Il Comune di Parma mette a disposizione 4 mediatrici familiari, dipendenti dell’Ente, per svolgere 
presso lo Sportello sopra descritto attività di informazione sulla Mediazione Familiare e sui 
Servizi Pubblici del territorio provinciale che offrono gratuitamente tale servizio. 
 
Per il Comune di Parma la presente rappresenta un’attività di informazione, promozione e 
sensibilizzazione riconducibile ad attività istituzionale. Il Comune di Parma, pertanto, mette a 
disposizione il proprio personale senza oneri aggiuntivi per l’Ente. 
 
 
6. TRIBUNALE DI PARMA: RUOLI E COMPITI 
 
Il Tribunale di Parma mette a disposizione uno spazio presso la sede di Piazzale Corte d’Appello 
n. 1 – PR per lo svolgimento dell’attività sopra descritta. 
I Giudici della Sezione Famiglia, nell’informare “le parti della possibilità di avvalersi della 
mediazione familiare” (Legge 206/2021), si impegnano a comunicare alle coppie in fase 
separativa e ai rispettivi legali la presenza dello Sportello Informativo e ad invitarli ad accedervi. 
 
Il presente accordo non determina alcun onere finanziario ed economico per il Tribunale. 
 
7. DURATA 

 
Lo Sportello Informativo sulla Mediazione Familiare avrà durata di 1 anno e sarà rinnovabile allo 
scadere di detto periodo, qualora concordato e autorizzato dai firmatari del presente accordo. 
 
8. TRATTAMENTO DEI DATI 
 
In relazione ai trattamenti di dati personali oggetto del presente Protocollo, le Parti, ciascuna 
per quanto di rispettiva competenza, si conformano alle disposizioni del Regolamento UE 
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2016/679 e alla vigente normativa nazionale, impegnandosi a collaborare per adempiere alle 
relative prescrizioni derivanti dalla stipula del presente Protocollo di Intesa. 
 
Allegati: 
Allegato 1 - Locandina Sportello Informativo sulla Mediazione Familiare 
Allegato 2 - Elenco dei Centri per le Famiglie di Parma e provincia 
 
 
 
Letto, sottoscritto e approvato 
 
 
Comune di Parma, Sindaco  
Michele Guerra 
………………………………………………………………………  
 
 
Tribunale di Parma, Presidente  
Maurizio Boselli 
………………………………………………………………………. 
 
 
 
Parma, ................................................ 
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